
Documento del Movimento per la vita e di altre associazioni sul caso della giovane: “La vita umana non sia messa in second’ordine”

Appello per Eluana: l’alimentazione è un diritto
Il testo firmato da Cav, Cif, Scienza e Vita e Medicina e persona

Caro direttore
la Presidente Sonia Masini da una parte
scarica le sue responsabilità sulla Regio-
ne lasciando intendere altri scenari di
scala vasta anche senza inceneritore per
Reggio, dall’altra accontenta la lobby
“piromane” del suo partito, dicendosi
paladina della costruzione di un forno
da 166.000 tonnellate in zona Gavassa-
Prato, dal costo variabile tra i 180 e 200
milioni di euro pubblici che pagheremo
noi cittadini, dove si propone di brucia-
re anche fanghi di depurazione (che
bioessicati e trattati possono avere piu’
destinazioni anche con l’utilizzo di
nuove tecnologie molto piu’ sicure del
classico incenerimento come la ossi-com-
bustione senza fiamma) e rifiuti speciali
(che la normativa europea chiede di dif-
ferenziare al 70%) . Inoltre pur di
sperperare 180 milioni di euro pubblici
la Masini afferma che il cosidetto ‘com-
bustibile da rifiuto-cdr’ invece che trova-
re collocazioni alternative suggerite
dall’Unione Europea stessa come com-
bustibile sostitutivo in impianti indu-
striali/centrali esistenti (esempio cemen-
tifici che comunque bruciano sempre
qualcosa anche ben peggiore del
"cdr"...) puo’ essere bruciato solo negli
inceneritori.
Ignora quelle politiche Rifiuti Zero, che
non sono una idea di qualche ‘estremi-
sta’ ma sono oggetto d’interesse anche di
un tal Barack Obama e chi lo sostiene.
Leggete qui direttamente dal suo sito nel
Gruppo di Lavoro "Reduce Reuse Recy-
cle" 
http://my.barackobama.com/page/group
/ReduceReuseRecycle dove si parla
apertamente di "working toward a goal
of zero waste". Traduzione per la Masi-
ni: lavorare per l'obiettivo Rifiuti Zero.
E ancora il prestigioso settimanale New-

sweek lo ha indicato come prima misura
per un Mondo Migliore intervistando
Erik Lombardi che fu nostro ospite e di
Gente di Reggio a maggio a Reggio Emi-

lia direttamente dalla California.

Matteo Olivieri
Amici di Beppe Grillo

XVIII Domenica del Tempo
Ordinario A

DAL VANGELO secondo
Matteo Mt 14,13-21

N QUEL tempo, avendo
udito [della morte di Gio-
vanni Battista], Gesù

partì di là su una barca e si
ritirò in un luogo deserto, in
disparte. 
Ma le folle, avendolo saputo,
lo seguirono a piedi dalle
città. Sceso dalla barca, egli
vide una grande folla, sentì
compassione per loro e
guarì i loro malati.
Sul far della sera, gli si avvi-
cinarono i discepoli e gli dis-
sero: «Il luogo è deserto ed è
ormai tardi; congeda la folla
perché vada nei villaggi a
comprarsi da mangiare».
Ma Gesù disse loro: «Non
occorre che vadano; voi
stessi date loro da mangia-
re». Gli risposero: «Qui non
abbiamo altro che cinque
pani e due pesci!». Ed egli
disse: «Portatemeli qui». 
E, dopo aver ordinato alla
folla di sedersi sull’erba,
prese i cinque pani e i due
pesci, alzò gli occhi al cielo,
recitò la benedizione, spezzò
i pani e li diede ai discepoli,
e i discepoli alla folla. 
Tutti mangiarono a sazietà, e
portarono via i pezzi avan-
zati: dodici ceste piene.
Quelli che avevano mangia-
to erano circa cinquemila
uomini, senza contare le
donne e i bambini.

DI FRONTE alla morte
del carissimo cugino, non ha
certo voglia di mangiare e
tanto meno di chiacchierare,
Gesù. Si ritira in un luogo
deserto. Ma in tanti non resi-
stono al desiderio di sapere
cosa pensa in quel momento.
Non si curano nemmeno del
suo stato d’animo: lo cerca-
no per ascoltarlo, per essere
guariti.

Ma ad un certo punto si fa
sentire anche la fame di cibo.
Certo nessuno poteva preten-
dere anche questo da Lui,
ma Gesù non si tira indietro,
e mostra come affrontare il
problema.

Anche a Reggio Emilia,
oggi il pane è diventato un
bene prezioso. Non è certo
un problema per tutti procu-
rarselo. Si dice che il merca-
to è in crisi, ma non per i
beni di lusso. C’è chi può
permettersi tante cose e chi
fa fatica ad avere il necessa-
rio. Alle Caritas di alcune
parrocchie, per un’utile ini-
ziativa che coinvolge enti
pubblici ed aziende, viene
offerto ogni il cibo in esube-
ro che settimanalmente

I

viene distribuito a coloro che
ne hanno necessità: presto è
tutto esaurito!  Si tratta di
una solidarietà tanto neces-
saria quanto preziosa: sareb-
be un vero peccato sciupare
e distruggere tanto ben di
Dio davanti agli occhi dei
bisognosi!  

D’altra parte, il pane non
piove sempre dal cielo (sfida
alla provvidenza!) e non è
soltanto un diritto (soluzione
istituzionale). L’esperienza
dice che condividendo i beni
spirituali questi non dimi-
nuiscono, ma si moltiplicano
donandoli. Pensiamo ad un
sorriso: quanto può diffon-
dersi, contagiare e mai veni-
re meno! Se diventassimo
tutti più spirituali saremmo
capaci di sfamare tanti,
senza brontolare per la
povertà che ci circonda. In
questo dovremmo osare
senza calcolare troppo,
sapendo che non rischiamo
di impoverire.

Riguardo ai beni materiali
non vale lo stesso principio:
la condivisione significa un
impoverimento del capitale.
Come parlare di questo
senza vergognarci, senza
temere di rimanere privi di
ciò che ci spetta di diritto o
per nostro merito? 

Il Vangelo certo ci invita
ad essere aperti e generosi.
Di fronte a questo imperati-
vo non possiamo sfuggire.
Ma non si limita a suscitare
in noi un senso di colpa per
ciò che non facciamo!

Il miracolo della moltipli-
cazione dei pani ci assicura
che Dio benedice coloro che
donano e coloro che ricevo-
no, quando si fidano di Lui e
si riconoscono un popolo
solo, una sola famiglia. Le
persone generose spesso
sono le meno indigenti e
sono contente di quello che
hanno.

Abbiamo tutti bisogno gli
uni degli altri. C’è bisogno
di chi produce, di chi com-
mercia, di chi organizza, ma
non tutta la vita dell’uomo si
esaurisce in una grande cate-
na di montaggio. Gesù stes-
so e la sua comunità non
producono beni di consumo:
sono infatti mantenuti da
molti benefattori e benefat-
trici. A loro e grazie a loro
offrono a tanti una vera e
grande speranza.  

Se anziché moltiplicare gli
sforzi per accaparrarci diritti
insindacabili e privilegi
intoccabili ritornassimo a
costituire piccole e grandi
società di persone che si
vogliono bene, Dio moltipli-
ca il benessere! Ci possiamo
contare!

MIN COMUNEM

53 Sahrawi
ricevuti

nei giorni scorsi
L’ASSESSORE comunale a
Scuola, università e giovani 
Juna Sassi ha ricevuto ieri in
sala Tricolore un gruppo dei 53
bambini e bambine Sahrawi
provenienti dai campi profughi
nel sud ovest dell’Algeria che in
questi giorni sono ospiti a Reg-
gio, Albinea, Gualtieri, Cavria-
go, Scandiano, Felina, Luzzara,
Fabbrico, grazie all’associazio-
ne Jaima Sahrawi.

I piccoli ambasciatori di
pace, arrivati il 7 luglio, saranno
ospiti nella provincia di Reggio
fino al 21 agosto. Durante il
periodo di soggiorno, oltre a
trascorrere il loro tempo con i
coetanei reggiani frequentando
campi gioco estivi e partecipan-
do a vacanze di gruppo al mare
e in montagna, grazie al soste-
gno della Regione Emilia
Romagna e alla collaborazione
dell’Ausl di Reggio Emilia,
potranno sottoporsi ad accerta-
menti e a eventuali cure medi-
che.

La Masini scarica le responsabilità sulla Regione
poi accontenta la “lobby piromane” del suo partito
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ANDREA ZAMBRANO

UN APPELLO per la vita di 
Eluana Englaro. E’ l’appello che
le associazioni C.I.F., C.A.V.,
Movimento Per La Vita, 

Scienza & Vita, Medicina E
Persona hanno esteso per solleci-
tare una presa di coscienza sul
dramma della giovane. «Siamo
dolorosamente consapevoli del
dramma umano che sta affrontan-
do il Sig. Englaro, papà di Eluana
tuttavia, in qualità di presidenti di
associazioni laiche e cristiane,
non possiamo non condividere il
pensiero del Cardinal Bagnasco,
che invita alla profonda riflessio-
ne su un tema così delicato in
nome di un’etica non meramente
religiosa ma rispettosa del princi-
pio basilare ed inviolabile del
diritto alla vita», si legge in una
nota firmata dai rispettivi presi-
denti di associazione, Cristina
Bassoli, Anna Bizzarri, Diego
Noci e Nunzia D’Abbiero. «La
volontà espressamente manifesta-
ta di scegliere l’eutanasia - prose-
gue la nota -, da parte di chi è vit-
tima di un dolore insostenibile, si
differenzia sostanzialmente da
un’opinione circostanziale, cui
non fa seguito un’espressa
volontà ratificata del sofferente.
Paradossalmente la vita umana
viene messa in second’ordine. I
vari enti di volontariato contribui-
scono a dare una vita dignitosa ai
disabili e ad altre categorie discri-

minate: tutto questo è operare inu-
tilmente? Chi fa’ volontariato
perde il suo tempo?

Rispetto per il dolore e cure pal-
liative per lenirlo: Eluana attual-
mente non prova sofferenza fisica.
Provocare dolore per portare alla
morte è crudele, ancor più se la
vittima non può difendersi: chi di
noi farebbe del male ad un bambi-
no che dorme? A che pro? Il testa-
mento biologico non è disciplina-
to da alcuna norma, tuttavia chi
prende in considerazione seria-
mente di voler morire in un deter-
minato modo lascia le sue ultime
volontà scritte, anche se ha 20
anni! E se Eluana volesse vivere?
Aborto, eutanasia, suicidio, sono
le piaghe della nostra società, da
debellare con amore, rispetto,
cura e solidarietà. Tutti hanno

diritto ad essere curati ed alimen-
tati, perché come sancisce l’arti-
colo 3 della Costituzione, il prin-
cipio di uguaglianza equipara gli
individui; ed i vari codici, tra cui il
deontologico, prevedono di non
discriminare in alcun modo  i
malati, ma prestare loro assistenza
se occorre». Poi l’appello: «Il
2008, anno del dialogo dovrem-
mo dare un chiaro esempio di
civiltà e non di barbarie. Essere
padri e madri è un compito sem-
pre più difficile ma il nostro
tempo richiede la presenza di
uomini e donne amanti della vita,
sia nella buona che nella cattiva
sorte, affinchè attraverso di loro
possa crescere una nuova cultura,
segno di quella vittoria che ci con-
sente di sperare anche contro ogni
speranza».
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La foto del giorno
Inviaci una tua immagine significativa scattata in città, in provincia

o in vacanza all’indirizzo: cronaca@ilgiornaledireggio.it
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